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Introduzione: perché i linguaggi visuali e artistici? 
 

In un’epoca segnata da trasformazioni rapide, interconnesse e spesso disorientanti, le 
professioni educative si confrontano con una sempre crescente complessità. In questo 
scenario, emerge l’urgenza di ripensare i dispositivi formativi, andando oltre i para-
digmi trasmissivi e integrando metodologie capaci di sostenere una professionalità ri-
flessiva, critica e creativa. Il presente contributo intende esplorare il ruolo assunto dai 
linguaggi visuali e artistici nei percorsi di formazione e ricerca rivolti ai professionisti 
dell’educazione, con particolare attenzione alla loro funzione generativa nei processi 
di riflessione e trasformazione. 

Negli ultimi decenni, la letteratura pedagogica e le scienze sociali hanno eviden-
ziato il valore degli approcci visuali nella comprensione dei fenomeni educativi (Har-
per, 2012). Tali linguaggi permettono di accedere a dimensioni dell’esperienza che 
sfuggono a una lettura esclusivamente logico-discorsiva, valorizzando aspetti emotivi, 
corporei e simbolici dei vissuti formativi. All’interno di questa cornice, particolarmente 
rilevante è il pensiero di John Dewey, che in Art as Experience (1934) consegna una 
visione dell’arte come parte integrante della vita quotidiana. Lungi dall’essere confinata 
in un “regno separato”, l’arte rappresenta infatti il compimento di un’esperienza vis-
suta: un processo in cui tensioni, interazioni, mutamenti si organizzano in un tutto 
significativo, unitario e ritmato. Prevedere la presenza di linguaggi artistici nei percorsi 
formativi significa, dunque, riconoscere che la professionalità si costruisce anche at-
traverso forme sensibili e relazionali di pensiero, che integrino il sapere e il sentire.  

Questa riflessione si lega a una visione dell’esperienza educativa come fenomeno 
complesso e situato (Dahlberg, Dahlberg, Nyström, 2008), parte del “mondo della 
vita” in cui si riflettono le caratteristiche mutevoli dell’esistenza (Merriam, Grenier, 
2019). In altre parole, si potrebbe affermare che la complessità non è in posa e questo 
dovrebbe invitare a ricercare lenti, attrezzature e posizionamenti, non standardizzabili 
e che possano avvicinarsi e seguirne il costante movimento.  

In tal senso diviene indispensabile il richiamo ai linguaggi artistici: citando Graeme 
Sullivan (2010), questa precaria era contemporanea richiede metodi più aperti ed 
esplorativi, meglio adatti ad accedere ai continui sviluppi del pensiero e dell’azione 
umana. Le arti visive svolgono un ruolo chiave: «Le arti possono educare, ispirare, il-
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luminare, resistere, curare e persuadere in modo unico» (Leavy, 2020, pag. IX). L’arte 
diviene dispositivo di pensiero in cui guardare, sentire e interrogare l’agire educativo 
da prospettive plurali, sviluppando posture di riflessività (Schön, 1983).  

Poste queste necessarie premesse, i prossimi paragrafi saranno dedicati alla presen-
tazione di alcuni linguaggi visuali e artistici utilizzati all’interno di dispositivi formativi, 
rivolti sia a professionisti di primo livello – educatori, insegnanti – sia a figure di se-
condo livello, come coordinatori, supervisori e ricercatori nei contesti educativi e for-
mativi. Tra di esse rientrano l’utilizzo della fotografia in chiave partecipativa, l’utilizzo 
di mappe vissute e delle boards.  

 
 

1. Mappe e fotografie per esplorare lo spazio educativo vissuto  
 

Tra gli strumenti visuali impiegati nei contesti formativi e di ricerca educativa, la 
mappa vissuta rappresenta una modalità particolarmente interessante per avvicinarsi 
allo spazio educativo non come contenitore neutro, ma come luogo vissuto, percepito, 
narrato. Il riferimento concettuale principale è quello elaborato all’interno della geo-
grafia della percezione, in particolare da Armand Frémont (1974), secondo cui lo spa-
zio non è mai oggettivo né uniforme, ma viene modellato dagli individui attraverso 
esperienze, affetti, memorie e relazioni. Lo spazio vissuto si struttura e si trasforma 
nel tempo, ed è connesso tanto a componenti simboliche e relazionali, quanto alla 
materialità dei luoghi. Tra le possibilità di utilizzo in ambito educativo, ritroviamo 
l’impiego di planimetrie architettoniche, che, pur nella loro natura “geometrica”, pos-
sono essere reinterpretate e annotate per restituire funzioni, relazioni e pratiche quo-
tidiane, o la costruzione creativa di mappe attraverso il disegno, fotografie, ritagli di 
giornale o altri materiali di diversa natura, che consente di far emergere immagini in-
teriori, sensazioni, elementi latenti. Tali strumenti si fondano su un’esigenza episte-
mica: quella di trovare modi per rappresentare e interrogare la complessità dello spazio 
vissuto, senza ricadere in schemi dicotomici e polarizzanti, rischiando di ridurre la na-
tura porosa e multisfaccettata dello spazio (Massey, 1994). In letteratura, soprattutto 
in ambito geografico e sociologico, la cartografia è stata usata anche in chiave quali-
tativa per indagare la dimensione affettiva ed esperienziale del luogo. Nello specifico 
educativo, esempi significativi sono il lavoro di Jacqui Gabb (2008) e la ricerca di 
Chiara Sità, et alii (2018) su famiglie omogenitoriali e spazi scolastici, dove mappe e 
fotografie diventano strumenti di narrazione e negoziazione dello spazio vissuto, anche 
oltre il contesto educativo. In questo solco si colloca poi l’esperienza Incontrare i luoghi 
(2025), in cui la costruzione di mappe e l’uso della fotografia hanno stimolato edu-
catori e docenti a riflettere criticamente su come gli spazi scolastici siano abitati, per-
cepiti e organizzati. La mappa, così, si rivela dispositivo riflessivo capace di far emergere 
impliciti, abitudini sedimentate e saperi taciti della vita educativa. 

Anche la fotografia, soprattutto nella sua forma partecipativa, è uno strumento 
dal forte potenziale narrativo e trasformativo (Clover, 2006), poiché invita i parteci-
panti a documentare i propri paesaggi sociali e a discuterne collettivamente. Come 
osserva Allen (2012), può dare voce a soggettività marginalizzate e redistribuire i rap-
porti di potere nella costruzione della conoscenza (Clark-Ibáñez, 2004), tanto che al-
cuni autori preferiscono parlare di produzione fotografica per sottolineare la 
dimensione processuale dell’atto e il valore conoscitivo del contesto e delle condizioni 
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di scatto (Holm, 2014). Le immagini agiscono dunque come dispositivi generativi, 
capaci di attivare memorie, emozioni e significati taciti difficilmente emergenti in 
un’intervista verbale (Clark-Ibáñez, 2004; Collier, Collier, 1986).  

Dal punto di vista metodologico, è cruciale interrogarsi su chi scatta, con quale 
scopo e in che contesti, oltre a come le immagini siano condivise o analizzate. Il lavoro 
con materiali visuali, soprattutto in contesti sensibili, richiede infatti una postura etica 
vigile e continuamente negoziata: a partire da una riflessione sul consenso informato, 
sul concetto di privacy, la rappresentazione e il rischio di esposizione simbolica (Wang, 
Redwood-Jones, 2001; Brigham, Kharbach, 2020).  

 
 

2. Usare le boards: un approfondimento metodologico  
 

Letteralmente le boards sono lavagne o tavole di lavoro, che appartengono ai linguaggi 
visuali e che la letteratura ha suddiviso in differenti tipologie: visual boards, mood bo-
ards, concept boards (Munk et alii, 2020).  

In questo contributo, si intende approfondire in particolare il ruolo e le specificità 
delle mood boards, intese come strumenti creativi capaci di stimolare l’espressività del 
soggetto – in questa sede le figure educative di primo e di secondo livello – e di attivare 
interrogativi significativi, a partire da una domanda stimolo iniziale (Cassidy, 2008). 
Secondo Bagnoli (2009), infatti, le mood boards permettono di rappresentare e co-
municare concetti talvolta complessi attraverso la combinazione di immagini, testi e 
altri media, facilitando così una riflessione visiva e una condivisione di significati che 
si estende oltre il linguaggio verbale. Tra gli obiettivi principali delle mood boards si 
annovera, in primo luogo, la delimitazione del compito progettuale. Attraverso la se-
lezione e la composizione di materiali visivi e testuali, esse contribuiscono a definire i 
confini del problema, individuando tanto il contesto di riferimento quanto le possibili 
traiettorie di intervento per favorire un inquadramento chiaro e condiviso della sfida 
progettuale. Un ulteriore contributo delle mood boards risiede nella loro funzione 
ispirativa. In quanto spazi di esplorazione visiva, esse permettono di mettere in rela-
zione idee, suggestioni e riferimenti eterogenei, alimentando la creatività e stimolando 
l’innovazione. Le mood boards si rivelano anche strumenti preziosi per l’astrazione 
concettuale. La possibilità di accostare elementi visivi concreti a rappresentazioni più 
simboliche o metaforiche consente a chi le crea di transitare dalle prime intuizioni 
progettuali verso formulazioni più articolate, contribuendo alla progressiva raffinazione 
delle idee. Come una guida, si va ad delineare progressivamente una traiettoria visiva 
e concettuale capace di orientare le fasi successive del lavoro. In tal senso, le mood bo-
ards garantiscono coerenza e continuità all’interno del processo di creazione, soste-
nendo la realizzazione di un prodotto finale armonico e in linea con le intenzioni 
iniziali (Velasquez-Posada, 2019). 

Sebbene l’uso delle mood boards nella ricerca qualitativa sia ancora poco comune, 
la loro applicazione può essere inquadrata sia come un metodo visivo creativo sia come 
una forma di elicitation (sollecitazione) delle immagini, quando combinate con metodi 
basati sulla parola, i cosiddetti talked-approach (Spawforth-Jones, 2021). Come me-
todo creativo, le mood boards presentano il vantaggio di non richiedere competenze 
o esperienze pregresse, permettendo ai chi le crea di interagire con il processo stesso 
attraverso attività concrete di ritaglio e composizione, senza inibizioni. Quando im-
piegate come strumento di elicitation, le mood boards permettono di esplicitare in-
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terpretazioni e riflessioni sui materiali visivi prodotti, facilitando una comunicazione 
non verbale attraverso un linguaggio iconico condiviso, particolarmente utile in con-
testi multidisciplinari e interprofessionali, dove i linguaggi tecnico-disciplinari possono 
divergere. Da ultimo, non per importanza, se viene prevista una composizione della 
board in più fasi, essa permette a chi la crea di visualizzare la dimensione sempre più 
complessa e globale del fenomeno educativo stesso, integrando diverse prospettive e 
fonti di informazioni che vanno progressivamente a comporre il quadro generale in 
una cornice temporale di senso e di relazioni, anche in ottica documentativa. 

 
 

Conclusioni 
 

In conclusione, si desidera fare riferimento ad alcune riflessioni metodologiche ed eti-
che che emergono trasversalmente da quanto presentato. Anzitutto, l’uso dei linguaggi 
visuali e artistici richiede l’adozione di una postura vigile, critica e consapevole. Si 
tratta di strumenti dal grande potenziale, ma non neutri o privi di rischi. Tra questi si 
ritrova ad esempio lo scivolare in una rappresentazione superficiale dell’esperienza o 
in forme di “racconto” semplificanti. Proprio per questo, diventa centrale assumere 
un atteggiamento riflessivo e non strumentale. Al tempo stesso però, abbiamo visto 
che i linguaggi visuali mostrano un forte valore generativo (Biasi, 2025): permettono 
di attivare pensiero, emozione e memoria, e di costruire nuove narrazioni a partire da 
ciò che spesso resta implicito o taciuto nei contesti educativi, configurandosi come 
dispositivi potenzialmente trasformativi. Sul piano etico, il lavoro con le immagini ri-
chiede una cura particolare: parliamo di rappresentazioni che possono esporre, risi-
gnificare, rendere visibile ciò che fino a quel momento era invisibile. Chi produce le 
immagini? In che contesto? Come vengono condivise, lette, interpretate? Queste sono 
solo alcune delle domande che dovrebbero accompagnare ogni formatore, soprattutto 
pensando a quei contesti contrassegnati da profonde vulnerabilità.  

Un’ultima dimensione ha a che fare con la rappresentazione del dato visuale. Gli 
scienziati sociali che utilizzano immagini dovrebbero avere cura dell’interpretazione 
del pubblico e rispettare una prospettiva di verità più ampia di quella che un’immagine 
potrebbe rappresentare a prima vista. Il modo in cui il pubblico legge eticamente 
un’immagine potrebbe non avere alcuna relazione con l’obiettivo iniziale del creatore. 
Citando altre considerazioni etiche emerse in letteratura, si ritrovano poi il tema del-
l’autorappresentazione – che rispecchia la rappresentazione egemonica dominante 
(Joanou, 2009) – così come la fotografia intesa quale potenziale strumento di sorve-
glianza (Prins, 2010).  

In sintesi, posta la ricchezza insita nella potenzialità dei linguaggi visuali, è evidente 
che tale scelta metodologica sia colma di dimensioni che non possono in alcun modo 
essere sottovalutate. Ciò si traduce nell’importanza di interrogare ogni scelta metodo-
logica, al fine di renderla trasparente e comunicabile, e nel mantenimento di una po-
stura riflessiva.  

 
 

Sessioni Parallele – Professioni nei contesti culturali e valoriali

813



Bibliografia 
 

Biasi V. (2025). Per lo sviluppo del pensiero creativo e la formazione dei talenti attraverso l’edu-
cazione all’immagine e ai linguaggi artistici. Formazione & Insegnamento, 16(2), I–XX. 

Dahlberg K., Dahlberg H., Nystrom M. (2008). Reflective Lifeworld Research. Hungary: Student 
Litteratur. 

Goffi F., Giambetti A. (2023). Educare alla riflessività. Il contributo dell’arte e della filosofia. 
Educational Reflective Practices-Open Access, (2), 181–186. 

Frémont A. (1974). Recherches sur l’espace vécu. Espace geographique, 3(3), 231–237. 
Sullivan, G. (Ed.) (2010). Art practice as research: Inquiry in visual arts. Sage. 
Warr D., Guillemin M., Cox S., Waycott J. (2016). Ethics and visual research methods. New 

York: Palgrave Macmillan. 
Velasquez-Posada A. M. (2019). How to be Systematic with Mood Boards? IEEE Frontiers in 

Education Conference (FIE), 1–4. 
Spawforth-Jones S. (2021). Utilising mood boards as an image elicitation tool in qualitative 

research. Sociological Research Online, 26(4), 871–888. 
Bagnoli A. (2009). Beyond the standard interview: The use of graphic elicitation and arts-

based methods. Qualitative research, 9(5), 547–570. 
Munk J. E., Sørensen J. S., Laursen L. N. (2020). Visual boards: Mood board, style board or 

concept board? DS 104: Proceedings of the 22nd International Conference on Engineering 
and Product Design Education (E&PDE 2020). Denmark: University in Herning. 
 

Sessioni Parallele – Professioni nei contesti culturali e valoriali

814


